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TANCINI, Cario. Campinas di ieri e d^ggi: sotterrõ la tipografia dei 
"gionale incendiario". Fanfu11 a , San Paolo, 8 giugno 195 . 

CAMPIIMAS D» lERi E □,OGGI 

Sõtterrò la tipografia 

dei «giornale incendiario» 

Maf placatasi rinsurrezione, riporíò alia luce il torchio e i materiali: 

e dal "Paolista" si giunse ali" Aurora" — Seguiamo Tevoluzione dei- 

la stampa di Campinas dalla prima impresa grafica di Hercules Florence 

ai quotidiano dei fratelli Iheodoro, alia "Gazeta", a tutti gli altri... 

(rassegna a cura di CARLO TANCINI) 
Nel nostro articolo precedente («La Terra rossa delForo verde» v. Fanfulla 3 u.s.) accennammo ad 

una serie di nomi di personalità che nei vari settori deirattività umana e dei pensiero Campinas vanta 
come suoi figli. Vorremmo ancora accennare, perctié nel quadro di quei nomi rientrassero, a Joaquim 
Correia de Mello (1816-1877) botânico di grande valore, a Joaquim José Vieira (che nacque nel 183d 
in Itapetininga, ma fu antico parroco di questa città e íondatore delia locale Santa Casa di Misericórdia 
e consacrato Vescovo dei Ceará, dove visse nel precetto «transire benefaciendo», e, ancora a Francisco 
Quirino dos Santos (1841-1885) che fu awocato di fama e fondatore delia «Gazetta de Campinas»», 
autore di un volume in versi «Estrelas Errantes». Egli appunto ci dà lo spunto per inserire in queste note 
una sintesi storica dedicata alia stampa di Campinas. 
II 30 maggio 1832, Hercules 

Florence, con una lettera oo. 
munleavn a quella che oggl é 
la Camera municipale dl S. Car. 
tos, che «in rua do Rosário 
Oeneral GUcerio n. 2, era in 
montaggio una officina per im- 
prímere scritti e dlsegni». In 
principio, la cosa ebbe un cer- 
to smecesso, poi continuõ per 
quaiche anno in maniera piut. 
tosto empírica accettando or- 
dinarioru dai concittadini che 
volevano stampare vari scrit. 
Mel quali, come le crona. 
che dei tempo cl fanno sapere, 
«non riuscivano sempre di sod- 
disfazione degll interessati». 

Anche i guadagnl non com. 
pensavano. E tu cosi che, nel 
1836, Florence decise di re- 
carsi a Rio de Janeiro, do- 
ve, con l-appogglo di Álvaro 
Machado, che si trovava a Cor. 
te, riusciva a comprare una 
completa tipografia (per il 
prezzo globale dl SOO cruzei, 
ros), che meglio doveva rispon- 
dere alie esigenze dell-epoca. 

Sempre Hercules Florence. 
(1804-1879) si riveló, In seguito, 
artista e geniale inventore, spe. 
cie nel campo delia fotografia, 
stando alie cronache che cl 
parlano dl lui come precursore 
dei sistema che doveva esser 

Pemigrante di Tolone, giá co. 
nosciutissimo nelia zona, an- 
che per le sue idee politiche, 
andava a nozze per ia secon. 
da volta con Catarina Krug, 
donna bellissima e di non co. 
mune intelllgenza: da quell'u- 
nione nacquero dlversi figli; A. 
taliba che divenne medico; 
Jorge che fu farmacista; d. 
Augusta, educatrice; Henrique, 
e Guglielmo, ingegneri, Paulo, 
musicista e d. Isabel ehe fu 
anch'essa educatrice. 

Gli affarl delia tipografia 
dovettero prosperare rapida. 
mente per Hercules Florence, 
se al ritorno di un viaggio 

noscere in quella terra ospl- 
tale. Nel 1885, anche il palaz- 
zo che vide la prima tlpogra. 
fia spariva per demolizione. 

Nel 1858, la societá Silva & 
Irmão comunicava alia Carne, 
ra municipale che «d'aceordo 
con l'art. 303 dei Códice Cri- 
minale, abbiamo stabilito nel. 
la Portico 17, la nostra offici. 
na tipográfica e, a partire dal 
l.o corr., daremo vita ad un 
periódico a nome «Aurora 
Campineira», e dei che vi dla- 
mo oggi atto, come la legge 
prescrive». 

La rua Portico é quella og- 
gi chiamata la rua Ferreira 
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II piccolo giornale "Aurora 
Campineira" nacque nel for- 
mato di 30 centimetri dl al- 
tezza per 20 cm. di larghezza, 
in quattro pagine di due co- 
lonne ognuna, composte a 
corpo 8 ed era copia deli'"Au- 
rora Fluminense" di Evaristo 
Ferreira da Veiga che forse 
dovette servir da modello a 
quel primo numero. Ecco per. 
ché, da quel lontano l.o aprl- 
le Í858, si é giunti a festeg- 
giare il centenário delia stam- 
pa campineira con una serie 
di manifestazioni alcune del- 
le quali tutfora in corso. Re- 
centemente poi, ha vlsitato 
Campinas Herbert Moses, 
che come presidente deli'A. 
B.I. ha voluto sottollneare ü 
significato di questa data. 

Erano i due Theodoro stes- 
si, dunque, a comporre 11 gior- 
nale; Francesco si occupava 
delia parte redazionale; scrl- 
veva con vigore, riusciva rapi- 

giorna- 

V M: 

mm i 
* 

UÍ 
i Il 

■ 

•x" < 
éééíÉhé 



f-2 

: sotterrõ la tipogi 
Fanful1 a, San Paolo, 8 giugno, 1958 

TA"aiIInàioa^r' . .Car!,PÍ1
nas ieri e d'oggi: sotterrõ la tipografia dei gionale i ncendi an o". Fanfulla. San Panin r ni..nn« iqc» 

ra João Teodoro sotto accuse 
inconsistentl che poi finirono 
nel nulla, grazie airappoggio 
delia popolazlone clVegli ave- 
va dalla sua parte. 

Dopo due annl di ininterrot- 
te edlzlonl domenicall, 1'"AU- 
RORA" cessó dl essere editata 
per dare spazio e vita ad un 
nuovo giomale ed esattamen- 
te al; 
"O CONSERVADOR" 

Nacque 11 10 giugno ISSO e 
duró fino all'll novembre 
dello steseo armo, uscendo set- 
timanalmente e con perfetta 
puntualità. Proprietária dei 
aettimanale era la stesea dlt- 
ta Silva & Irmão ehe ne ave. 
va fatto 1'organo dei partito 

conservatore alia cul direaio- 
ne si trovavano il dr. Antonlo 
Joaquim de Sampaio Peixoto, 
Querubim Ureil de Camargo e 
Castro., José Franco de An. 
drade, Antonio Rodrigues do 
Prado, e Antonio Augusto da 
Fonseca,. 

La redazione fu affidata a 
Francisco Antonio de Araújo, 
figllo dei Ten. Col. Joaquim 
Floriano de Araújo nato a 
Mogi Mirim 11 27 luglio 1835. 

Questo avvocato aveva spo- 
sato una campineira, figlia dei 
possidente Domingo de Arau. 
jo Roso ed era venuto ad a. 
bitare a Campinas fin dal 
1858, anno suceessivo e quello 
in cui aveva preso la sua lau. 
rea. Di temperamento ardito 
e con lo stesso vigore con 
cui arringava in tribunale, e- 
gli diresse questo giomale 
faoendo un'ama contro i li. 
berali, suoi acerrlmi avver- 
sarl. Piü taxdi, Fawocatessa'fu 
assessore alPAssemblea pro. 
vinoiale, e dopo essere staio 
eletto deputato per la 3.a c4r_ 
coscrizlone nel 1861, oeeaó 

dí dirigere H giomale cbe 
nelle elezionl dei 1869 e dei 
1871, ebbe H mandato come 
rappresentante nel oongreeeo 
legislativo. 

N lerzo: 

"A Gazeta" 

II giorno in cui 11 capitano 
Joaquim Roberto de Azevedo 

Marquês^ awocato a Oampi. 
nas, sua terra natale, apre un 
uffieio legale, lasciando 11 
suo impiego pubblico di San 
Paolo, e condividendo oon 
João Quirlno, di cui é paren. 
te, le stesse idee politiohe e lo 
steeeo uffieio, decide dl dar 
vita, a Campinas, ad un nuo. 
vo giomale. Questa volta 

peró forte delle esperienze 
dei suoi predecessori, egli non 
vuole dargli un carattere polí- 
tico, ma mantenergli un oa_ 
rattere puramente informati- 
vo. Nasce, oosí, 11 terzo gior- 
nale, col titolo' di "GAZETA 
DE CAMPINAS". 

Montata dalla tipografia (le 
cui maochine ed i oaratteri 
provenivano dal "Correio 
Paulistano") nel palazzo di 
Via di Sotto (rua Gal. Car- 
neiro) angolo con via Formosa 
(oggi rua Conceição) usciva 
11 primo numero delia "Ga. 
zeta de Campinas" 11 31 ot- 

tobre dei 1869. Era bisetti. 
manale e usciva precisamen- 
te alia domenica ed il giovedi. 
La ditta proprietária era la 
' MARQUES & Cia" ed era 
composta, oltre che da Joa. 
quim Roberto de Azevedo 
Marques, anche da Qulrino 
dos Santos: 11 gerente era 
José Maria Lisboa che dove. 
va lasciare dopo 5 anni per 
andare ad amministrare la 
"Provincia 

di San Paolo" dal- 
la quale si ritirava il 9 otto. 
bre dei 1884 per andare a 
fondare, il 25 dello stesso 
mese il "DIÁRIO POPULAR'. 

Tre persone dobbiamo ricor. 
dare quali principali collabo. 
ratori di questo giornale: i 
due tipografi Hilário Magro 
Júnior e João Carneiro da 
Silva Braga e il mulatto Luiz 
José de Almeida, molto oo. 
nosciuto come narratore di 
storie alia Munchausen e, al 
tempo stesso, distrlbutore dei 

giornale. Gli abbonatl erano 
saliti a 500: e per la crona- 
ca va aggiunto che la città " 
era già solcata da 35 vie 
grandi, 16 mlnori, 11 piazze 
rluniva 1100 case, abltate da 
8.000 persone. ' 

Naturalmente, si occupava 
delia parte culturale Quirino 
dos Santos ofee pubblioava 
articoli di fondo e di attua. 
lltà, non trasourando argo. 

menti di carattere agrieolo 
ed industrlale e non difettan- 
do certo di spiecato senso ar. 
tistico. 

João Quirino, cbe era poe. 
ta, redigeva le cronaohe glu. 
dlziarie, mentre Jorge Mlran. 
da era impegnato a raggiun. 
gere, attraverso 11 giomale, 
lo sviluppo delia pubblica 1- 
struzlone. Campos Salles si 
servi dl questa pubblicazione 
per polemizzare, oon Kj pseu- 
dônimo "O Lavrador", oon 
Josué Vergueiro e dopo un 
viaggio In Europa,' vi pubbli. 
có interessanti articoli sul. 
1'emlgrazione e la colonizza- 
zione, articoli ctoe ebbero eco 
alia Corte, tanto che vennero 
riprodotti dal "Diário do Rio 
de Janeiro" e dal "Correio 
Nacional", organo che pro. 
pugnava la sostltuzione dei 
bracclo schiavo con 11 braccio 
libero. 

Nonostante la «Gazeta» fosse 
sorta sotto gli auspicl dl una 
completa indlpendenza políti- 
ca, bisogna riconoscere che es. 
sa rivelô, fin dalPlnlzio, una 
tendenza repubbllcana. XI17 dl. 
cembre dei 1871, la morte ful- 
minava uno dei maggiorl col. 

laboratori delia «Gazeta»: JoSo 
Quirino, carattere generoso ed 
esuberante. 11 suo posto In se. 
no al giornale veniva assunto 
da Américo Brasiliense che e- 
ra venuto In Campinas per íl 
Collegio São João, nel 1872; e 
gli íu attivo collaboratore, nel 
1873, Rangel Pestana, purê ve. 
nuto a Campinas per 11 Colle. 
gio Xnternazionale. Questí edu- 
catorl, che forgiavano con en. 
tusiasmo e capacitá, lo spirito 
ed 11 pensiero delia gloventú 
campinense, inculcandole un 
proíondo senso di patriottismo, 
non limitarono Ia loro attlvltá 
a quella svolta nelle aule dei. 
le scuole e nelle sale di con- 
ferenze. Ambedue fecero un'ar. 
ma dei loro credo di llbertá, 
dalle colonne delia «Gazeta de 
Campinas», con una combatti. 
vitá assídua ed ammirevole che 
si mantenne vivíssima, fino al 
1874, quando U partito costitul 
la sua direzione, con Américo 
Brasiliense alia presidenza. e 
con lul, Campos Salles e mem- 
bro Quirlno dos Santos, che 
dovevano, poi, piü tardi, esser 
eletti membrl delia commissio. 
ne permanente delia Provincia. 

Dal 1875 la «Gazeta de Cam. 
pinas» ebbe un prezioso aluto 
da Francisco Gllcerio che da 
quelle colonne raggiunse la 
popolaritá e si asslcurõ un so- 
lido elettorato che doveva poi 
portarlo fino al minlstero dei. 
la Repubbllca. 

Firme illuslri 

Nel 1876, II giornale diventa. 
va quotidiano, sotto la guida 
di Carlos Augusto Ferreira che 
ebbe come compagno, dal giu- 
gno dei 1878, Leopoldo Ama. 
ral. Nel decenirio 187811888, n 

giomale poté contare siilTau- 
torevole collaborazione di M1j 
randa Azevedo. João Vieira da 
Almeida, Júlio Ribeiro, Ippoli. 
to da Silva, Thomaz Alves Ju. 
lio Mesquita, Dna. Julia Lopez 
de Almeida e, piü tardi, piü 
che per ragioni letterarie per 
tendenze politiche, quella dt 
Herculano de Freitas, Alfredo 
Pujol, Antonio Lobo, José Lo- 
bo e Otávio Mendes: quasl tut. 
ti destinati a sedere sul ban- 
chi delie Assemblee leglsiatlve 
delia Repubblica. 

I seítimanali 

1 successori alia direzione 
dei giornale di José Maria Li- 
sboa, furono Abílio Cegar Mar. 
ques, Alfredo Pinheiro, Pedro 
Franzen e Alberto do NascL 
mento. 

La «Gazeta de Campinas» 
termino u suo período buono 
nel 1889 per passare ad uba 
deficiente amministrazione con 
1 rancisco Cardona che rapida- 
mente la portó alia fine. Ces. 
sava, cosi. le sue pubbUcazío. 
ni, il 18 settembre dei 1890, 
redattori Antenor Guimarães é 
Policarpo de Queiroz. 

Le stesse oíficine delia «Ga. 
zeta de Campinas», dal 28 giu. 
gno dei 1873 stamparono «A 
Sensitiva», dedlcata al pubbli- 
co íemmlnile. 
Dal l.o marzo dei 1874 nacque 
anche II settimanale «A Moci 
dade» che dal 53.o numero pre. 
se ii nome di «Atualidade» con 
a capo delia redazione José 
de Alencar, e proprietá dl An- 
tonio Duarte de Morais Sar. 
mento, Henrique de Barcelos e 
José Gonçalves Pinheiro. 

(Continua) 

Antomo Franco Cardoso, il plú vecchio giomalista v 
.n Campinas (ha 93 anni), fondatore delTattuale quot 
Diário do Povo" nel 1912; fu collaboratore de! "Diai 

Campinas e Comercio de Campinas". Eccolo mentre al 

fl\rfeOo,H rPreSÍ
:
dentC

I.
de,,'A B I- Herbert M^eS, pr, il prefetto di Campinas Ruy Helmeister Novais, durante 

steggiam^nti dei Centenário delia stampa. 
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AU inaugurazione «fficiale deU'eSposizione retrospettiva delia Stampa Campineira o^anãzate in 
ne H di Júlio Mesquita Flglio U cui padre fu vecchio giornalista campmeu-o. 11 Direttore dello >.tat« <i« San aolo , Ih, com 

noto, oratore ufficiale dl quella giornafa. tx " ' "J>a- -  


